
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 3 
novembre 2000 , n. 396
Regolamento per la revisione e la semplificazione dell'ordinamento dello stato civile, a norma 
dell'articolo
2, comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127.
Vigente al : 15-2-2024
Titolo III
Delle norme generali relative alla formazione e alla archiviazione degli atti e degli archivi dello 
stato civile

Art. 12
(Modalita' di redazione degli atti)

1. Gli atti dello stato civile sono redatti secondo le formule e le modalità stabilite con decreto del
Ministro dell'interno, da emanarsi entro dodici mesi dalla pubblicazione del presente regolamento, 
le cui disposizioni entrano in vigore contestualmente a quelle contenute nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 10, comma 2.
2. Gli atti di nascita, matrimonio ((, unione civile)) e morte sono formati nel comune in cui tali fatti
accadono. Nei casi in cui il presente ordinamento preveda la possibilità della formazione degli atti 
in comuni diversi da quello dove il fatto è avvenuto, l'indicazione del luogo dell'evento dovra' 
essere comunque specificata.
3. L'atto, se compiuto alla presenza dei dichiaranti e dei testimoni, ove richiesti, è immediatamente
sottoscritto dai medesimi e dall'ufficiale dello stato civile che ne da' previamente lettura.
4. Se i dichiaranti o i testimoni non possono sottoscrivere l'atto, si fa menzione della causa
dell'impedimento.
5. Se, iniziata la redazione di un atto, sopravviene una causa che ne impedisce il compimento, 
l'ufficiale dello stato civile deve, nell'atto medesimo, farne menzione.
6. Gli atti dello stato civile sono chiusi con la firma dell'ufficiale dello stato civile competente.
Successivamente alla chiusura gli atti non possono subire variazioni.
7. Le parti interessate possono farsi rappresentare da persona munita di procura speciale risultante
da scrittura privata, quando non è espressamente previsto che esso debba risultare da atto pubblico.
8. Gli atti formati in comuni diversi da quello di residenza devono essere comunicati dall'ufficiale 
dello stato civile che li forma all'ufficiale dello stato civile del comune di residenza delle persone 
cui gli atti si riferiscono, per la trascrizione.
9. In caso di cambiamento di residenza, gli atti conservati nel comune di provenienza devono essere
comunicati dall'ufficiale dello stato civile del comune di provenienza a quello del comune dove la
persona stabilisce la propria residenza, per la trascrizione.
10. La trascrizione degli atti e dei provvedimenti negli archivi di cui all'articolo 10, quando è 
richiesta, si compie mediante verbalizzazione dell'atto o del provvedimento. Nel verbale l'atto è 
riprodotto per intero quando ciò è espressamente previsto; altrimenti è brevemente riassunto a cura 
dell'ufficiale dello stato civile.
11. La trascrizione puo' essere domandata da chiunque vi ha interesse, con istanza verbale o con atto
redatto per iscritto e trasmesso anche a mezzo posta, o dalla pubblica autorità.
12. Quando l'atto è scritto in lingua straniera, se ne trascrive la traduzione eseguita nel modo 
stabilito dall'articolo 22.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 
dicembre 2000 , n. 445
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa.
(Testo A).
Vigente al : 15-2-2024
SEZIONE III
ACQUISIZIONE DIRETTA DI DOCUMENTI

Art. 43
(L-R)
Accertamenti d'Ufficio

1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d'ufficio le
informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i
documenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte
dell'interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 
richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato (L). (12)
2. Fermo restando il divieto di accesso a dati diversi da quelli di cui è necessario acquisire la 
certezza o verificare l'esattezza, si considera operata per finalità di rilevante interesse pubblico, ai 
fini di quanto previsto dal decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135, la consultazione diretta, da 
parte di una pubblica amministrazione o di un gestore di pubblico servizio, degli archivi 
dell'amministrazione certificante, finalizzata all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero 
al controllo sulle dichiarazioni sostitutive presentate dai cittadini. ((PERIODO SOPPRESSO DAL 
D.L. 31 MAGGIO 2021, N. 77)). (L) ((36))
3. L'amministrazione procedente opera l'acquisizione d'ufficio, ai sensi del precedente comma, 
esclusivamente per via telematica (L).
4. Al fine di agevolare l'acquisizione d'ufficio di informazioni e dati relativi a stati, qualità personali 
e fatti, contenuti in albi, elenchi o pubblici registri, le amministrazioni certificanti sono tenute a 
consentire alle amministrazioni procedenti, senza oneri, la consultazione per via telematica dei loro
archivi informatici, nel rispetto della riservatezza dei dati personali. (R)
5. In tutti i casi in cui l'amministrazione procedente acquisisce direttamente informazioni relative a
stati, qualità personali e fatti presso l'amministrazione competente per la loro certificazione, il 
rilascio e l'acquisizione del certificato non sono necessari e le suddette informazioni sono acquisite, 
senza oneri, con qualunque mezzo idoneo ad assicurare la certezza della loro fonte di provenienza. 
(R)
6. I documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione tramite fax, o con altro 
mezzo telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito 
della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento originale. 
(R)
-------------
AGGIORNAMENTO (12)
Il D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, ha
disposto (con l'art. 29, comma 9) che "Il termine del 1° gennaio 2012 di decorrenza per 
l'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 40, commi 01 e 02, e 43, comma 1, del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
modificazioni, è differito al 30 giugno 2012 relativamente ai certificati da produrre al conservatore 



dei registri immobiliari per l'esecuzione di formalità ipotecarie, nonché ai certificati ipotecari e 
catastali rilasciati dall'Agenzia del territorio".
-------------
AGGIORNAMENTO (36)
Il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 ha disposto (con l'art. 39, comma 6) che "La disposizione di cui al 
comma 5, lettera a), ha efficacia dalla data fissata ai sensi dell'articolo 50-ter, comma 2-bis, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, inserito dal presente decreto. Fino alla predetta data, resta 
assicurata l'interoperabilità dei dati di cui all'articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
tramite accordi quadro, accordi di fruizione o apposita autorizzazione".
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